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Bersani e Vendola
sono già

ai ferri corti

"L'impegno di Fiat
in Italia

è confermato"
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III

18,: rtterio killer
il rebus

coutìnua ancora
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Ma sì, l'Italia è nel pallone
li
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IMlantovano dà l'allarme
VE rl ice. La criminalità comune terrorizza i cittadini

le s l:al istiche sulla riduzione dei reati non placano l'fnquletudinc dei cittadini di Bari,
iinJPIn ili da una esealarlon di scimd e rapine. Da questa considerazione parte l'analisi
su s cn rCZ7.8 ed ordine pubblico di Alfredo Mantovano, sottosegretario all'Interno, In­
ti~ 1strto da EPolis Btn-ì, ieii in Prefettura per un vertice. "I successi nella lotta contro
III en In' inalità organizzata conseguiti dalle forze dell'ordine - spiega Mantovano ~ han­
ti o ,. 'i j~ rtto lasciato spazio a giovani leve, a malviventi spregiudicati e senza remore", Il
govi !rn1'o prevede meggjorc impegno nel prevenire i reati, mentre è in dirittura d'ar-rivo
il pJ og etto "Mille cccht sulla città". Intanto il campo Rom nella Zona industriale sarà
s(l~)! mn in: una nUOVastruttura realizzata erm i fondi europei.
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Calcloscornmesse js Fioccano le prime ammissioni da parte di Sommese

Tr a Berlusconi
a Bossi intesa
!l... orologeria
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Il vertice • Il sottosegretario all'Interno: collaborazione fra vigilanti e forze dell'ordine

tuo stillicidio di scippi e rapine
Mantovano: "Tra i cittadini forte senso di insicurezza"

rent'anrr di declino tmmersr nelle chiacchiere
stanno ottenendo grandi risultati, soprattutto
sul Gargano. Leforzedi poliziahanno intensifi­
cato il lavoro su Bari, c'è grande collaborazione
tra polizia locale e nazionale, ed ora punteremo
molto sulla prevenzione. Non ci accontentiamo
degli importanti risultati raggiunti ma adeguia­
mo i meccanismi di prevenzIone alle minacce.
lo facciamo tenendo presente che non si inizia
da zeroma da un lavoroconsolidato",

Quali sono le novità?
"È in dirittura d'arrivo il protocollo Mille oc­
chi sulla città. I vigilanti delle agenzie priva­
te avranno la possibilità di collaborare con le

forse dell'ordine attraverso
una linea diretta: in questo
modo, senza lasciare la loro
postazione, potranno fornire
infonnazioni preziose per la
repressione dci crimini".

Quali solueìonì sono
state apportate per porre
riinedio all'illegalità del
campo Rom neOa ZOna
industriale?
"Tutti i partecipanti al tavolo
erano concordi nel ritenere
la collocazione dell'accampa-
mento dannosa per l'attrattì­

vità economica dell'area produttiva, senza con
questo voler crìminalteeare un'etnia. TI nuovo
campo sarà allestito o a Bari o a Modugno, e
potrebbe essere realizzato con una misura di fi­
nanziamento dei fondi europei. TI nostro obiet­
tivo però non.è solo quello della sicurezza, che
è importante, ma anche è rivolto a permettere
una vita dignitosa ai tanti minori che compon­
gono questa comunità e che devono continuare
ad andare a scuola ed avere assistenza dai ser­
vizisociali".

:ltcsta il nodo della sicurezza nella Zona
Industriale.
"AI riguardo si sta valutando la possibilità di
dare vita ad un consorzio che garantisca una vi­
gilanza privata".

Il campo Rom
della zona

industriale sarà
spostato non
appena verrà
allestita una
nuova area a

Modugno o Bari

• MICHELE DE FEUDIS

Scippi,rapine, aggressìonì.Anche adue pas­
si dal Palazzo del Governo, in pieno corso
VIttorio Emanuele. Ieri mattina c'è stato

un incontro in Prefettura sulla sicurezza nel
comune di Bitonto e sulla presenza di un cam­
po Rom nella zona industriale di Bari, tavolo a
cui ha partecipato il sottosegretario all'Interno
Alfredo Mantovano. L'esponente del governo
Berlusconi, oltre ad interpretare la richiesta di
sicurezzaproveniente dalla cittadinanza, ha il­
lustrato anche i provvedimenti in cantiere per
accrescere controlli e poten­
ziare la lotta alla criminalità
nel capoluogopuglìeec,

Come si configura l'e­
mergenza sicurezza nella
città di Bari?
"In città la situazione è serìa,
desta allarme nella popola­
zione e non può tollerare una
risposta all'insegna dcll'eapo­
sìeìone di dati statistici, pur
molto confortanti. I successi
nella lotta contro la crìmìna­
lità organizzata, conseguiti
dalle forze dell'ordine negli
ultimi mesi, hanno di fatto dato spazio a giovani
leve, a maIvivcntispregiudicati e sensaremore"

Paradossalmente la repressione ha la­
sciato deì vuoti sUbito occupati?
"Sì. 1..1 conseguenza è stata la crescita dell'allar­
me sociale non per l'aumento dei trafficidi stu­
pefacenti ma per la violenzadi scìppì e rapine".

Eppure le statistiche...
"Le rilevazionidei primi 5 mesi del 2011, rispet­
to allo stesso periodo del 2010, evidenziano un
calo dei reati, ma i cittadini percepiscono una
forte insicurezzaper la tipicità dei crimini com­
messi".

QUali provvedimenti del governo sono
in cantiere?
"In Puglia ci sono già rinforzi operativi, che

agnifol'ma di illegalitàdourebbeessersi
estinta da tempo.

Come ho avuto modo di scrivere più
volte: gli inuestigatori passano, ma i
baresi restano. E prestare il fianco ad
una rosea versione deìlimpauo della
criminalità cittndinu signijìca un po'
favorirne uno sviluppo silenziosoe sub­
dolo.

Un pubblico disinformato è un pu!J­
!Jlico esposto al rischio. Testimonian­
ze dirette ci riferiscono che i sopral­
luoghi per i furti in appartamento si
concludono con un'azione dissuasiva a
denunciare l'accaduto (sarà per questo
che i dati statistici scendono?). E, na­
turalmente, stiamo soltanto parlando
della cosiddetta "microcriminalità". Di
quellachepiù si abllatMindividualmen­
te sui cittadini, ma discorso più ampio
meriterà quello sulla cdminali/'à or­
ganizzata che ha ormai molti int'Cl'essi
diffusi e penetranti in alcune attività
economiche (commerciali in prima li­
nea). Il costo sociale di tale presenza è
incalcolabilee si valuta anche in termini
di mancati investimenti e scarsa tutrat­
tività del territorio.

J dati economici parlano chiaro sui
nostri ritardi. Da qualsiasi parte li si
esamini (Istat, Svimez e Bankitalia) sia­
mo sempre fanalino di coda ìn tutte le
classfficheper qualsiasi indice.E davve­
l'O non se ne può più delle tante, troppe
dichiarazioni dei nostri politici che nei
giochi propagandistici di centrosinistra
e centrodestra voglionofarci credere di
essere un'isola felice. Baxì e la Puglia
non lo sono da .30anni a causa di politi­
cheincompetenti e clientelari che mum­
no solo d'abito.

TUtt'avio non possiamo prendercela
con alcuno. Da 30 anni dura questo ne­
stra declino, paghiamo le nostre sceUe
di elettori e cresce il peso della nostra
arretratezza. Con buona pace di chi
vuoIfarci credere che siamo a pieno ti­
tolo in EuropC1. Sçjocchezze.
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IDa Scippolandia a Rolexlandia

cui non è cambiato niente

J\ jl 'olti anni fa (più di venticin-
I ql..ie) nel corso di un dibatti-

lo. .ro elle segui ad un convegno
lHlI'l ,of:ll Oriente,Maurizio GelidI, gio­
ume e" rnmis!:ririo di polizia destinato
a,i U ÙJ iportente carriera, definì Bari
"una ciI~à ad illegalità diffusa". Alcuni
SI co 'n;r. !imentarono pe- la d~finb.ione

ches }ti~ Ittend!:iva un'Of1OUsi impietosa e
rnak, i viùstorsero il naso rispettando
il CO] dOI 'le ipocrita che punta a piegare
a1cnl i ' inondo delì'informazione ad
ìr-ier 'IS.s' che nulla hanno a chefare con
q:lel! :dl Ilapopolazione.

Qu :llc le giorno fa urt ~lJici(ile dei ca­
rilbilicl i che come pochi conosce la re­
a 1M: ::UI adina mi ha detto che i tempi
di ": 'dr polandia" (termine che utiliz­
zai cnn fa quando lauoravo in un al­
tro ~ l'or1Ule) non sono mai passati. Da
d!ffe en ra? Oggiportano via i ''l'olex'' e
sono 111111ati. Nei confronti de/lapopola­
zlO/l( cl tadina c'è un de1Jito enorme di
Vi?rjj l e re in tanti e per ragioni diuer­
.qll hl l'm) accumulato. Solo una piccola
p ll't. dille aggressioni, delle rapine e
d~i.(I 'rl~ raggiungono l'opinionepubbli­
CI! S1 pe ·ando la cortina di sììeneìoper
d!l.e -oçionì: lo diretta denuncia delle
lJ~tli11e, ~he si )'ivolgono ai giornali e alle
ti' pe "tl enmonìare le loro disavventure
o le f 'oi1'èrenze stampa degli ìnnestiga­
tori I .l1l? danno conto di decine di rapine
e/o (qg, ·essionisoloquando, dopomesi,
rtren IOI!O di aver arrestato gli autori
d~i ti 'Il'( cci.

Dg li I !sotìceeçretorìo Mantovano ha
nl10t 11Jr enre pu1ltatot'indicee senza in­
fil1gi 'Ile itì:11a dichiaratoche lositucuio­
ne d; El ri è molto seria. Una reolM che
è im] es :illileplasmare con lo retoricao,
peg~ re, '1ascondendo i dati.

Se! 'UG'i datiforniti dagli investigatori
d'l q ,Ia~ i tre decenni e posso assicurar­
u! eli '1i "eati ogni anno sono,.. calati in
p e-cmt mle. Al punto che in trent'anni
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Le contromisure. Fumarulo: il Viminale finora non ci ha risposto
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lotta non repressiva alla criminalità
organizzata del Comune ~ eppure cre­
diamo possa essere un ottimo sìste­
ma per mappare la criminalità a Bari
e, soprattutto, prevenire i reati. Non
si tratta - afferma ancora Fumarlo ~

dì.voler fare statistiche, ma un'analisi
dettagliata, dalla quale imparare".

Già, perché il principio del Crime
mapping è la creazione di una map~

pa che serva alle forze dell'ordine
per sapere dove e come aumentare la
concentrazione di pattuglie, "ma an­
che strade più buie dove si verificano
brutti episodi - continua Fumarlo ~

che possono essere illuminate così da
debellare il fenomeno, per esempio".

Insomma, un lavoro a 360 0 che,
però, non si può fare senza il softwa­
re, che il Comune vorrebbe ma a pro­
posito del quale "da tempo ~ conclude
Fumarlo • il Governo centrale, c in
particolare il ministero dell'Interno,
non ci fornisce alcuna risposta".

(a.eol.)

E il Comune da tempo
chiede il Crime mapping
L a risposta del COMune all'e"

rnergenza criminalità si chia­
ma "Crime mapping". Sono

anni che Palazzo di città lo chiede
al ministero dell'Interno, non ulti­
mo nelle scorse settimane, quando il
sindaco Michele Emiliano ha rìnno­
varo la domanda ufficiale indirizzata
proprio al sottosegretario Alfredo
Mantovano. Una lettera lunga, cir­
costanziata, in cui il primo cittadino
chiede la possibilità di acquistare il
software ~ ntilizzato, per esempio
dalla Polizia municipale di Londra,
ma anche dal Comune di Bogotà
già dal 2002 " pegandolo a proprie
spese ~ impegno previsto pari a cir­
ca 3smila euro ~ per avere, appunto,
una panoramica precisa del dove,
quando e come i delinquenti colpi­
scano a Bari.

"Ma non abbiamo mai avuto ri­
sposte in questo senso , spiega Ste­
fano Fumarlo che, insieme ad An"
gelo Panslnì, guida l'Agenzia per la

SIMPI.Y CLEVER

.'1 scittosegreta'io , an' ovano (Foto ANSA). Sopra una ve­

duta dell':~mpo IlClm eli: 2Ma Indu~trla'!!: nraseo .!lari!soo­
stato. A destra il sin! :~C( Michele Emiliano (Foto Sasso)


